[bookmark: _Toc160606541]Relazione del gestore della crisi nell’esdebitazione dell’incapiente ex art. 283, comma 4, CCII
TRIBUNALE DI ____________
PROCEDURA DI ESDEBITAZIONE DEL SOVRAINDEBITATO INCAPIENTE
RELAZIONE DEL GESTORE DELLA CRISI 
ai sensi dell’art. 283, comma 4, d.lgs. 12 gennaio 2019, n.14 
Gestore/i della crisi: (dott. Cognome e Nome)
Debitore/i: (Cognome e Nome)
assistito da: avv. ………. (nel caso il debitore sia assistito da un avvocato/advisor)


[bookmark: _Toc160606542]Premessa e scopo dell’incarico
Il/la sottoscritto/a Dott./Dott.ssa_________, nato/a _______il________, C.F.:_____________, domiciliato/a presso il proprio Studio in_______– Via ___________, n. ___, PEC: _________________, iscritto/a all’Ordine dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di __________________ al n._____ 
premesso che
· il sig.  _______________ (Cognome e Nome)  nato a _____ il _____, residente in _________ – Via________, n.___, codice fiscale __________________ (da ora anche semplicemente “debitore”), ha depositato in data ________ domanda all’Organismo di Composizione della Crisi di _____________ per la  nomina di un professionista abilitato ad esercitare la funzione di Gestore della crisi in funzione dell’apertura di una procedura di esdebitazione del sovraindebitato incapiente ex art. 283 CCII alla quale è stato assegnato il n. ____ /____ nel Registro degli Affari ex art. 9 d.m. n. 202/2014;
· con provvedimento in data ________ veniva nominato/a dal Referente dell’O.C.C. di ___________ quale professionista incaricato/a di assolvere le funzioni di Gestore della Crisi, ai sensi dell’art. 283 CCII (Allegato n. _____);
· in data ________ il sottoscritto ha accettato l’incarico con nota in atti (Allegato n.__ ).
in relazione alla nomina per l’incarico di cui sopra, anche ai sensi dell’art. art. 11, d.m. n. 202/2014
dichiara
· di essere iscritto/a nell’Elenco dei Gestori della Crisi da sovraindebitamento dell’Organismo di Composizione della Crisi da sovraindebitamento dell’ODCEC di _________;
· che l’Organismo di Composizione della Crisi da Sovraindebitamento, istituito presso l’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di ____, è stato iscritto al numero progressivo _____, nella sezione “A” del Registro Ministeriale degli Organismi autorizzati alla gestione della crisi da sovraindebitamento, ai sensi dell’art. 4, comma 2, d.m. 24.09.2014 n. 202, giusta disposizione del Ministero della Giustizia del _______;
· di non essere legato/a al debitore ed a coloro che hanno interesse all’operazione di composizione della crisi, da rapporti di natura personale o professionale tali da comprometterne l’indipendenza;
· di non essere in una delle situazioni previste dall’art. 2399 c.c. e, segnatamente, non è interdetto, inabilitato, fallito o è stato condannato ad una pena che comporta l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità di esercitare uffici direttivi (condizioni previste dall’art. 2382 c.c.);
· di non essere coniuge, parente o affine entro il quarto grado del debitore o se questi è una società od un ente, non è amministratore, coniuge, parente o affine entro il quarto grado degli amministratori della società o dell’ente oppure della società che la/lo controlla, di una società controllata o sottoposta a comune controllo; 
· di non essere legato al debitore da rapporti di natura personale o professionale tali da comprometterne l’indipendenza e, in particolare di non essere legato al debitore o a società controllate dal debitore: i) da un rapporto di lavoro, ii) da un rapporto continuativo di consulenza o di prestazione d’opera retribuita, iii) da altri rapporti di natura professionale che ne compromettano l’indipendenza;
· di non avere, neppure per il tramite di soggetti con i quali è unito in associazione professionale, prestato negli ultimi cinque anni attività di lavoro subordinato o autonomo in favore del debitore.
Tutto ciò premesso il/la sottoscritto/a gestore della crisi
verificato
· che il ricorrente riveste la qualità di debitore ex art. 65, comma 1, CCII in quanto soggetto non assoggettabile alla liquidazione giudiziale ovvero a liquidazione coatta amministrativa o altre procedure liquidatorie previste dal codice civile o da leggi speciali per il caso di crisi o insolvenza;
· che il ricorrente assume di versare in una situazione di sovraindebitamento in relazione alle obbligazioni assunte, tale da determinare una rilevante difficoltà ad adempiere regolarmente le proprie obbligazioni;
· che il ricorrente non ha fatto ricorso, nei precedenti cinque anni, né ai procedimenti di cui al CCII né a quelli della previgente legge n. 3/2012, e di non avere subito uno dei provvedimenti di cui agli artt. 14 e 14-bis dell’anzidetta legge;
· la sussistenza del presupposto oggettivo che permette al debitore di accedere al beneficio dell’esdebitazione ovvero che egli non sia in grado di offrire ai creditori alcuna utilità diretta o indiretta, nemmeno in prospettiva futura, quindi nella fattispecie che il ricorrente non è proprietario di alcun bene immobile;
· che a carico del ricorrente non risulta alcun procedimento penale (acquisire dal debitore autocertificazione in merito agli eventuali patteggiamenti sottoscritti e/o procedimenti penali in corso che non risultano dal certificato del casellario);
espone
la seguente relazione particolareggiata ai sensi dell’art. 283, comma 4, CCII, contenente:
a) l’indicazione delle cause dell’indebitamento e della diligenza impiegata dal debitore nell’assumere le obbligazioni;
b) l’esposizione delle ragioni dell’incapacità del debitore di adempiere le obbligazioni assunte;
c) l’indicazione della eventuale esistenza di atti del debitore impugnati dai creditori;
d) la valutazione sulla completezza ed attendibilità della documentazione depositata a corredo della domanda.
[bookmark: _Toc160606543] L’esdebitazione del sovraindebitato incapiente
Preliminarmente, deve darsi atto, che l’istituto premiale disciplinato dall’art. 283 CCII è stato introdotto in favore del debitore persona fisica meritevole che risulti essere privo di attivo da destinare al soddisfacimento dei creditori.
Diversamente dal Concordato minore, dalla ristrutturazione dei debiti del consumatore e dalla Liquidazione controllata, l’effetto esdebitativo opera non già quale conseguenza di una procedura concorsuale, ma come beneficio di carattere eccezionale accordato al debitore, direttamente ricollegato a due condizioni: la prima è la meritevolezza del debitore che deve essere valutata dal Giudice verificando l’assenza di atti in frode e la mancanza di dolo o colpa grave nella assunzione delle obbligazioni che hanno determinato il sovraindebitamento; la seconda è costituita dal fatto che il ricorrente non sia in grado di offrire alcuna utilità, diretta ed indiretta ex art. 283 CCII, ai propri creditori nemmeno in prospettiva futura.
Dalla lettura della presente relazione, si potrà rilevare come, con riferimento al primo requisito, non risulti che il debitore abbia assunto colposamente o dolosamente obbligazioni di natura pecuniaria essendo consapevole oppure avendo la ragionevole previsione, secondo un parametro di diligenza media, dell’impossibilità di adempierle, né che abbia tenuto condotte in frode ai propri creditori; con riferimento al secondo requisito, dalla documentazione prodotta si evince che l’istante non è in grado di far fronte al pagamento dei debiti con entrate o beni propri, nemmeno in prospettiva futura.
[bookmark: _Toc160606544]Composizione del nucleo familiare
Riportare:
· dati anagrafici dei componenti del nucleo familiare, individuando lo stato di famiglia, il grado parentela, la presenza di soggetti minorenni e soggetti con disabilità.
[bookmark: _Toc160606545]Indicazione delle cause dell’indebitamento e della diligenza impiegata dal debitore nell’assumere volontariamente le obbligazioni
· Periodo in cui è stato contratto il debito.
· Cause generanti lo squilibrio finanziario.
· Attività del debitore al fine di evitare il sovraindebitamento.
· Analisi della meritevolezza.
[bookmark: _Toc160606546]Esposizione delle ragioni dell’incapacità del debitore di adempiere le obbligazioni assunte
(Esporre le ragioni che hanno generato l’incapacità del debitore di adempiere le obbligazioni assunte riportando anche quanto rappresentato dal debitore nei verbali e nell’istanza all’O.C.C. per la nomina del gestore)
[bookmark: _Toc160606547]Indicazione della eventuale esistenza di atti del debitore impugnati dai creditori
(Esporre l’esito delle verifiche effettuate in ordine all’eventuale esistenza di atti del debitore impugnati dai creditori)
[bookmark: _Toc160606548]Attività di verifica del gestore
Il sottoscritto ha provveduto alla verifica delle informazioni ricevute dal ricorrente, effettuando la richiesta di accesso ai dati presenti all’Anagrafe Tributaria ed alle informazioni creditizie della centrale rischi della Banca d’Italia e di altri enti pubblici e privati; ha altresì circolarizzato le ulteriori posizioni debitorie. 
Di seguito vengono esposti i risultati delle operazioni di indagine e verifica nei confronti del sig. ______________.
a. Casellario giudiziale e carichi pendenti
b. Banca d’Italia – Centrale Allarme Interbancaria 
c. Centrale rischi Banca d’Italia
d. CRIF
e. PRA
f. Catasto 
g. Anagrafe Tributaria
h. Agenzia Entrate
i. Agenzia Entrate Riscossione 
j. Inps
k. Comune di __________
l. Istituti di credito
[bookmark: _Toc160606549]Il passivo del debitore (l’elenco di tutti i creditori con l’indicazione delle somme dovute ordinati eventualmente in base al grado di privilegio)
(Indicare tutta la massa passiva del debitore elencandola in una tabella nella quale vengono inseriti precisamente tutti i creditori, la tipologia dei debiti contratti, i gradi di privilegio dei creditori, gli importi residui dei debiti, le fonti presso le quali i debiti sono stati individuati e la data di contrazione del debito)
	Creditore
	Data contrazione
	Tipologia di credito
	Grado di privilegio
	Importo credito concesso
	Importo credito residuo al __/__/___
	Fonte dati

	____
	__/__/___
	Prestito con cessione del quinto
	Chirografo
	70.000,00euro
	50.000,00
	Contratto n. ___ del __/__/___

	Totale debito
	50.000,00euro


Si riportano di seguito anche le spese in prededuzione ovvero il compenso spettante al gestore e le spese di procedura (prededucibili) quantificabili in:
1. Compenso O.C.C. Ordine di ______________ euro _____; (compenso liquidato secondo le indicazione fornite dal d.m. n. 202/2014 ma, a norma del comma sesto dell’art. 283 CCII, lo stesso è ridotto alla metà)[footnoteRef:1].  [1:  L’OCC potrebbe prevedere il versamento di una somma minima a titolo di copertura delle spese di gestione della pratica.] 

[bookmark: _Toc160606550]L’attivo del debitore e la situazione patrimoniale 
(Ricostruire situazione patrimoniale e reddituale del debitore e del suo nucleo familiare anche sulla base delle dichiarazioni dei redditi degli ultimi tre anni, degli stipendi, delle pensioni, dei salari e di tutte le altre entrate del debitore e del suo nucleo familiare nonché delle proprietà mobiliari e immobiliari).
Tra il ricorrente e il coniuge è stato adottato il regime di separazione/comunione dei beni. 
Ai fini dell’accesso alla procedura di esdebitazione, il debitore non deve essere in grado di offrire alcuna utilità ai creditori.
Si è proceduto, pertanto, a effettuare visure in capo ai soggetti componenti il nucleo familiare in merito all’eventuale titolarità di beni immobili e mobili e, come risulta dagli allegati, le stesse hanno dato esito negativo. Non risultano, inoltre, intestatari di polizze assicurative, fondi o piani di accumulo liquidabili, così come comunicato dal ricorrente in fase di audizione (verbale Allegato n. __). 
Unica fonte di entrata è il reddito del sig. ________ necessario al solo sostentamento della propria persona e del suo nucleo familiare (indicare anche eventuali altri redditi dei componenti del nucleo familiare). 
Conti correnti
Il ricorrente risulta intestatario dei un rapporto di c/c attivo acceso presso _______________ con giacenza media pari ad euro ________. Stante l’irrilevante entità del saldo si ritiene sin d’ora di escludere dette attività dalle disponibilità della procedura in quanto l’unico conto corrente indicato costituisce strumento necessario al solo fine dell’accredito dello stipendio e pagamento delle spese necessarie al proprio sostentamento.
[bookmark: _Toc160606551]La quantificazione delle spese per il mantenimento del debitore e del suo nucleo familiare
Vengono di seguito quantificate (sulla base dei colloqui avvenuti tra il debitore e il gestore) le spese necessarie per il mantenimento del ricorrente e del suo nucleo familiare nonché dei soggetti a suo carico. In un’apposita tabella le spese vengono classificate e quantificate in base alla loro destinazione:
	Tipologia di spesa
	Importo mensile

	Spese per alimenti
	euro 

	Spese e servizi per la cura della persona
	euro 

	Spese per istruzione 
	euro 

	Utenza elettrica – telefonica – gas – acqua 
	euro 

	Utenza telefonia mobile
	euro 

	Imposte e tasse varie (TARI, IMU)
	euro 

	Canoni di locazione
	euro

	Altre spese
	euro

	Totale
	euro 


Confronto tra la soglia di reddito e le spese del debitore - Limite di esdebitazione - soglia minima di sostentamento 
Va quindi evidenziato che, nella valutazione delle ragioni dell’incapacità dell’odierno istante di adempiere le obbligazioni assunte, un ruolo importante assumono le necessità familiari qui intese come spese necessarie al soddisfacimento dei bisogni primari ed essenziali dei suoi componenti, come il diritto alla salute e ad un’esistenza dignitosa. 
Emerge, peraltro, con ogni evidenza l’impossibilità, con il reddito attualmente a disposizione di provvedere al pagamento delle posizioni debitorie esistenti e di far contestualmente fronte alle spese minime necessarie per il dignitoso sostentamento del proprio nucleo familiare.
Nel quantificare le suesposte voci di spesa, si è dunque proceduto vagliando gli oneri stabilmente gravanti sul nucleo familiare e che prevedibilmente non subiranno in futuro scostamenti di rilievo, limitandosi comunque la previsione alle sole spese necessarie a soddisfare i bisogni primari della famiglia ed a consentire un tenore di vita decoroso.
Ai fini del calcolo da utilizzare nel caso specifico, si premette che l’importo dell’assegno sociale per il 2024 è pari a euro 534,41 x 13 mensilità = euro 6.947,33.
Tale importo aumentato della metà deve essere moltiplicato per il parametro corrispondente al numero di componenti del nucleo familiare della scala di equivalenza Isee di cui all’allegato 1, d.p.c.m. del 5/12/13 n. 159, e più precisamente pari a:
1 componente della famiglia	parametro: 1
2 componenti della famiglia	parametro: 1,57
3 componenti della famiglia	parametro: 2,04
4 componenti della famiglia	parametro: 2,46
5 componenti della famiglia	parametro: 2,85.
Sono previste anche le seguenti maggiorazioni:
0,35 per ogni ulteriore componente;
0,5 per ogni componente con disabilità media, grave o non autosufficiente;
0,2 in caso di nuclei familiari con tre figli;
0,35 in caso di nuclei familiari con quattro figli;
0,5 in caso di nuclei familiari con almeno cinque figli;
0,2 per nuclei familiari con figli minorenni, elevata a 0,3 in presenza di almeno un figlio di età inferiore a tre anni compiuti, in cui entrambi i genitori o l’unico presente abbiano svolto attività di lavoro o di impresa per almeno sei mesi nell’anno di riferimento dei redditi dichiarati;
1 se tra i componenti della famiglia è presente un soggetto ricoverato in ambiente residenziale a ciclo continuativo (es. ospitato in RSA o strutture per disabili) che non sia considerato nucleo familiare a sé stante ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica n. 223 del 1989.
Nel caso di due componenti del nucleo familiare si avrebbe:
euro 6.947,33 x 1,5 x 1,57 = euro 16.360,96
Solo oltre tale soglia è considerato sussistente un reddito disponibile per pagare terzi creditori.
Tutto ciò premesso il Sig. __________ risulta sovraindebitato incapiente in quanto applicando i dati sopra descritti risulta quanto segue: ______________________
[bookmark: _Toc160606552]Valutazione sulla completezza ed attendibilità della documentazione depositata a corredo della domanda.
(Il gestore della crisi esprime una valutazione della completezza ed attendibilità della documentazione depositata a corredo della domanda sulla base delle verifiche effettuate e riporta:
· elenco della documentazione
· attendibilità della documentazione
· valutazione sulla completezza).
[bookmark: _Toc160606553]Considerazioni finali sulla meritevolezza e sul merito creditizio[footnoteRef:2] [2:  Il gestore della crisi deve effettuare un’analisi approfondita e molto puntuale della meritevolezza con particolare riferimento alla sua genesi ed alle circostanze che non hanno poi permesso il pagamento di detti debiti. Detta analisi deve tener conto delle indicazioni e della prassi del relativo tribunale atteso che il concetto può essere più o meno stringente in base ai diversi orientamenti dei Giudici.] 

I debitori hanno cercato di adempiere, per quanto possibile i debiti contratti.
Pertanto, le ragioni dell’incapacità del debitore di adempiere le obbligazioni assunte trovano fondamento nella perdita dell’unica fonte di reddito costituita dall’attività svolta alle dipendenze di terzi, e di conseguenza, nella possibilità di sostenere comunque gli oneri connessi al mantenimento proprio e della propria famiglia.
Vengono indicati (allegando relativa documentazione) i redditi percepiti dal ricorrente e dal suo nucleo familiare specificando il tipo di reddito percepito, il suo ammontare, nonché le dichiarazioni fiscali attestanti quanto percepito.
Ai fini dell’analisi se il soggetto finanziatore abbia correttamente tenuto conto del merito creditizio si può rilevare quanto segue: (riportare le considerazioni utili alla valutazione del merito creditizio da parte del soggetto finanziatore come previsto dall’art. 283, comma 5, CCII).
[bookmark: _Toc160606554]Adempimenti successivi all’apertura della procedura
Come previsto dall’art. 283, comma 7, CCII il sovraindebitato dovrà presentare, ove positiva, la relazione annuale relativa alle sopravvenienze rilevanti.
Il sovraindebitato si è altresì impegnato a consegnare al gestore, ai fini del monitoraggio che lo stesso deve effettuare per i successivi quattro anni dal deposito del decreto di esdebitazione, copia degli estratti conto ed ogni documento necessario per la ricostruzione della propria situazione reddituale, patrimoniale ed occupazionale.
Considerato quanto sopra, il sottoscritto gestore della crisi
rilevato
1. che è stata esaminata l’istanza di esdebitazione ex art. 283 d.lgs. 12 gennaio 2019, n. 14; 
2. che la stessa rispetta le disposizioni di cui al medesimo decreto legislativo;
3. che sono state consultate le banche dati al fine di verificare l’attendibilità delle informazioni fornite nella domanda;
4. che è stata eseguita un’attività di riscontro dei dati con le informazioni reperibili dagli uffici tributari, dell’anagrafe tributaria e dalle banche dati pubbliche, oltre a quelle messe a disposizione dai creditori;
5. che i controlli e le verifiche eseguite sulla documentazione messa a disposizione dal debitore consentono di esprimere un giudizio positivo sulla completezza e sull’attendibilità della documentazione prodotta;
6. che l’elenco nominativo dei creditori consente di individuare l’ammontare dei loro crediti e le cause legittime di prelazione;
7. che sono state indicate le cause dell’indebitamento e la diligenza impiegata dal debitore nell’assumere volontariamente le obbligazioni;
8. che è stata fornita indicazione dei presunti costi della procedura;
9. che lo stato di sovraindebitamento è da imputare a _____________________________;
10. che il debitore si trova ora in stato di sovraindebitamento per cause non prevedibili e allo stesso non imputabili;
11. che l’istante ha fornito la documentazione prevista ovvero:
a) l’elenco di tutti i creditori, con l’indicazione delle somme dovute;
b) l’elenco degli atti di straordinaria amministrazione compiuti negli ultimi cinque anni;
c) la copia delle dichiarazioni dei redditi degli ultimi tre anni;
d) l’indicazione degli stipendi, delle pensioni, dei salari e di tutte le altre entrate del debitore e del suo nucleo familiare;
12. che la domanda di esdebitazione presentata dall’istante rappresenta l’unica possibilità di ripartenza e possibilità di conduzione di una vita dignitosa,


esprime parere positivo

ALLEGATI:
(riportare l’elenco analitico della documentazione allegata come richiamata nel testo della relazione)

Luogo e data
_____________________________
(Firma del gestore)
digitale


